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CAPITOLO DELLE NORME 
GENERALI 

NORMA REGIONALE NOTE 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 3".  

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale 

Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturali e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, capezzagne, ecc.). Vincoli, indirizzi generali e 

consigli in "Norme Generali - Capitolo 4".  
Sono consentiti interventi erbicidi localizzati sui bordi dei fossi e sulle capezzagne adiacenti a vigneti, 

in presenza di aree infestate da ortica per il contenimento di Hyalestes obsoletus, principale vettore 

del fitoplasma responsabile del legno nero (vedi tabella vite “controllo delle infestanti-gestione tare”) 

 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale in 

viticoltura è regolata in prima istanza dal Reg. UE 1308/2013 recante organizzazione comune dei 

mercati dei prodotti agricoli. Per la vite è obbligatorio l’impiego di varietà inserite nell’elenco 
delle varietà di vite per uva da vino, autorizzate alla coltivazione in Emilia-Romagna, 

approvato con Delibera di Assemblea Legislativa n. 192/2008 e successivi provvedimenti 
dirigenziali di modifica e aggiornamento. 

I viticoltori che intendono ottenere i contributi previsti nell’ambito dell’intervento settoriale della 

ristrutturazione e riconversione vigneti devono inoltre attenersi alle indicazioni tecniche riportate nel 
capitolo “Modalità tecniche“ della Deliberazione della Giunta regionale 30/01/2023, n. 131. Nella pagina 

Ristrutturazione e riconversione di vigneti - Campagna 2023/2024 — Agricoltura, caccia e pesca 

(regione.emilia-romagna.it). 
Nella Normativa Regione Emilia-Romagna è possibile consultare le normative vigenti e la lista varietà 
autorizzate.  

Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 5". 

 

Sistemazione e preparazione del 
suolo all'impianto 

Nessun vincolo specifico; vedi Norme generali - Capitolo 6".  

Avvicendamento colturale  Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 7".  

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8".  

Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni, l’inerbimento degli interfilari e le sistemazioni del terreno; vedi 

Norme generali - Capitolo 9". 
 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/bandi/bandi-2023/ristrutturazione-e-riconversione-di-vigneti-campagna-2023-2024
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/bandi/bandi-2023/ristrutturazione-e-riconversione-di-vigneti-campagna-2023-2024
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CAPITOLO DELLE NORME 
GENERALI 

NORMA REGIONALE NOTE 

Gestione dell'albero e della 
fruttificazione 

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori, 
 Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 10". 

 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita il vigneto. Tali caratteristiche sono ricavabili da: 

• analisi di laboratorio 
• consultazione del “Catalogo dei suoli collegandosi al sito https://agri.regione.emilia-

romagna.it/Suoli/”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione analitico (vedi Programma per la 
formulazione del piano di fertilizzazione), oppure ad adottare il modello semplificato secondo 
le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Vite). In caso 

d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  

Concimazione in pre impianto: non sono ammessi apporti di concimi azotati minerali prima 
della messa a dimora delle piante. 
Concimazione d’allevamento (1° e 2° anno): sono ammessi solo apporti localizzati di fertilizzanti. 

Le quantità di macroelementi distribuite devono essere ridotte rispetto alla dose massima prevista 
nella fase di produzione; in particolare, in condizioni di normale fertilità del terreno, non si possono 
superare i limiti riportati nell’ Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Vite). 
Per apporti di azoto minerale o di sintesi superiori a 60 kg/ha non è ammessa un’unica 
somministrazione. 
Sono ammessi impieghi di concime di sintesi, minerale o organico tra le fasi fenologiche 
“gemma cotonosa” e “allegagione”. Invece, tra la fase di allegagione e la raccolta si 

può concimare solo se si pratica la fertirrigazione o la concimazione fogliare. Nel post-
raccolta sono ammessi apporti autunnali inferiori a 40 kg/ha di azoto di sintesi, 

minerale o organico e tali interventi devono essere effettuati prima del 15 ottobre. 

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. In condizioni siccitose è possibile effettuare, 
sotto la responsabilità del tecnico, l’irrigazione di soccorso per scorrimento, utilizzando 
tubi a manichetta e comunque non superando il volume d’adacquamento. L'azienda deve 
registrare: data e volume di irrigazione; dato di pioggia. Inoltre, deve rispettare per 
ciascun intervento irriguo il volume massimo previsto in funzione del tipo di terreno 
desunto dalla tabella contenuta nell'Allegato Irrigazione Vite.  

È consigliata l’adozione di uno dei seguenti tre metodi avanzati illustrati nelle norme generali: 
Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 

 

https://agri.regione.emilia-romagna.it/Suoli/
https://agri.regione.emilia-romagna.it/Suoli/
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CAPITOLO DELLE NORME 
GENERALI 

NORMA REGIONALE NOTE 

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo12". 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 
 
Controllo infestanti: non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nella tabella Controllo integrato delle infestanti.  
La dose in tabella è riferita alla sola superficie effettivamente coperta dal diserbante che deve essere 

sempre inferiore almeno al 50% della superficie complessiva. 
 

Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, indicati nella tabella Difesa integrata con 
le limitazioni d’uso previste.  
 
Gli interventi fitosanitari con fungicidi, insetticidi e acaricidi non devono superare 
complessivamente i valori indicati nella specifica tabella Volumi d'irrorazione massimi in 
piena vegetazione.  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

 

Raccolta 

Per le partite di uva destinate a trasformazione di vino con marchio QC occorre osservare le seguenti 
indicazioni:  

- se viene praticata vendemmia meccanica le uve vanno consegnate in cantina 
entro 4 ore dall'inizio della vendemmia; 

- in caso di vendemmia manuale la consegna deve avvenire entro 12 ore dall’inizio 
della vendemmia.  

La raccolta in cassette è obbligatoria per la produzione di vino base spumante, vino 
novello e vino da dessert (passito). 
Ogni conferimento o consegna alla cantina darà origine ad una partita con propri estremi 
identificativi. L'identificazione della partita (scheda di consegna uve) avverrà secondo le norme 

previste dalla vigente legislazione ed in base alle consuetudini della cantina, ma la scheda di 
consegna dovrà necessariamente contenere elementi di identificazione del vigneto di 
provenienza delle uve, la data e l'ora di inizio vendemmia, la data e l'ora di ingresso in 
cantina. 
Le partite di uva provenienti da produzione integrata per le quali è autorizzato l'uso del 
marchio collettivo regionale dovranno essere lavorate separatamente dalle altre, 
impiegando linee specifiche o in turni di lavorazione esclusivi. Dovranno essere dislocate 
in aree ben individuate del piazzale di sosta in attesa di essere avviate alla linea di 
lavorazione, dopo aver subito le registrazioni ed i controlli previsti. 
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CAPITOLO DELLE NORME 
GENERALI 

NORMA REGIONALE NOTE 

Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 14". 
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VITE DA VINO Alta produzione – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 

standard in funzione delle diverse condizioni: 
 

 
 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione 

normale per una produzione di: 16-24 t/ha: 

 
 

 
 

DOSE STANDARD: 80 kg/ha di N; 

 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 

alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 

potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 30 kg/ha: 

 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 25 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 16 

t/ha; 
 

 20 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 20 kg: nel caso di apporto di ammendanti 

nell’anno precedente; 

 

 20 kg: in caso di eccessiva attività vegetativa. 
 

  

 25 kg: se si prevedono produzioni superiori a 24 

t/ha; 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 20 kg: in caso di scarsa attività vegetativa; 

 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 

(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo dal 1 
ottobre al 28 febbraio); 

 

 20 kg: in caso di cv ad elevata esigenza di N; 
 

 20 kg: in presenza di inerbimento permanente. 
 

Concimazione Azoto in allevamento: 

1° anno: 40 kg/ha; 2° anno: 60 kg/ha. 
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VITE Alta produzione – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 

standard:  
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 

produzione di: 16-24 t/ha: 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto 

(+) alla dose standard: 
  

(barrare le opzioni adottate) 

 

 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
16 t/ha; 

 

 
 10 kg: con apporto di ammendanti 

nell’anno precedente. 
 

 

 

 

80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 

100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 

 
160 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsissima; 

 
40 kg/ha: in situazione di elevata dotazione del terreno. 

 

 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 
24 t/ha; 

 

 10 kg: in caso di scarsa dotazione di 
sostanza organica (linee guida fertilizzazione); 

 
 20 kg: in caso di terreni ad elevato tenore di 

calcare attivo. 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha. 

VITE Alta produzione – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose 
standard:  

 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 

produzione di: 16-24 t/ha: 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard: 

  

(barrare le opzioni adottate) 

 
 50 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

16 t/ha; 
 

 30 kg: con apporto di ammendanti 
nell’anno precedente. 

 

120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 

180 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa. 

 
70 kg/ha: in situazione di elevata dotazione del terreno. 

 
 50 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

24 t/ha. 
 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha. 
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VITE DA VINO Medio-bassa produzione – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla 

dose standard in funzione delle diverse 
condizioni: 

 
 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione 

normale per una produzione di: 8-12 

t/ha: 
 

 
 

DOSE STANDARD: 50 kg/ha di N; 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) alla dose 

standard in funzione delle diverse condizioni. Il quantitativo massimo 
che l’agricoltore potrà aggiungere alla dose standard anche al 

verificarsi di tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni 

inferiori a 8 t/ha; 

 
 

 20 kg: in caso di elevata dotazione di 
sostanza organica; 

 

 
 20 kg: nel caso di apporto di 

ammendanti nell’anno precedente; 
 

 20 kg: in caso di eccessiva attività 
vegetativa. 

 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 12 t/ha; 

 

 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza organica; 

 
 

 20 kg: in caso di scarsa attività vegetativa; 

 
 20 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus pluviometrico 

in specifici periodi dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo dal 1 ottobre al 28 febbraio). 

Concimazione Azoto in allevamento: 

1° anno: 30 kg/ha; 2° anno: 50 kg/ha. 
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VITE DA VINO Medio-bassa produzione – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 

standard:  
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per 

una produzione di: 8-12 t/ha: 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) 

alla dose standard: 
  

(barrare le opzioni adottate) 

 

 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 8 
t/ha; 

 

 
 

 10 kg: con apporto di ammendanti nell’anno 
precedente. 

 

 

 

40 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 

60 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 

 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione 

scarsissima; 
 

20 kg/ha: in situazione di elevata dotazione del terreno. 

 

 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 
12 t/ha; 

 

 10 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione); 

 
 20 kg: in caso di terreni ad elevato tenore di 

calcare attivo. 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha. 

VITE DA VINO Medio-bassa produzione – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose 
standard:  

 
(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di K2O standard in situazione normale per 

una produzione di: 8-12 t/ha: 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 

  
(barrare le opzioni adottate) 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 8 

t/ha; 

 

 
 30 kg: con apporto di ammendanti nell’anno 

precedente. 

 

80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 

150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa. 
 

40 kg/ha: in situazione di elevata dotazione del terreno. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

12 t/ha. 
 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha. 
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Restituzione idrica giornaliera espressa in millimetri/giorno: è la quantità d’acqua necessaria giornalmente per un ottimale sviluppo della pianta  

Fase fenologica Epoca 

Restituzione idrica giornaliera 

(mm) 
Irrigazione 

Inerbito Lavorato  

1.  Pre-chiusura 

grappolo 
1a decade luglio - 1a decade agosto 3,8 2,8 Ammessa 

2. Inizio invaiatura 3a decade luglio - 2a decade agosto - - Non ammessa salvo espressa indicazione dei bollettini 

 

Piogge: indicativamente sono da considerarsi nulle le piogge inferiori ai 5 mm.; le piogge superiori ai 5 mm vanno divise per il valore della restituzione idrica 
della fenofase per ottenere il numero di giorni da aggiungere al turno riportato in tabella. Eventi temporaleschi con intensità di pioggia oraria maggiore di 15 
mm (lettura al pluviometro/durata del temporale in ore) sono da ritenersi utili al 50%. 
 

Volume di irrigazione (mm) 
    A R G I L L A % 

  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 

               

S   0 53 53 52 52 51 51 51 50 50 49 48 48 47 

   5 52 51 51 51 50 50 50 49 49 48 48 47 47 

A 10 50 50 50 49 49 49 48 48 48 47 47 46 46 

 15 49 48 48 48 48 48 47 47 47 46 46 45 45 

B 20 47 47 47 47 47 46 46 46 46 45 45 45 44 

 25 45 45 45 45 45 45 45 45 44 44 44 43 43 

B 30 44 44 44 44 44 43 43 43 43 43 43 42 42 

 35 42 42 42 42 42 42 42 42 42 42 41 41 --- 

I 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 --- --- 

 45 38 38 38 38 38 39 39 39 39 39 --- --- --- 

A 50 36 36 36 36 37 37 37 37 37 --- --- --- --- 

 55 33 34 34 34 35 35 35 35 --- --- --- --- --- 

% 60 31 32 32 32 33 33 33 --- --- --- --- --- --- 

 65 29 30 30 31 31 31 --- --- --- --- --- --- --- 

 70 26 27 27 28 28 --- --- --- --- --- --- --- --- 
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Note per l'uso delle tabelle di determinazione del turno e del 
volume irriguo 

Data di inizio delle irrigazioni: la data della prima irrigazione viene 
comunicata su scala territoriale mediante i Bollettini Provinciali. 

Sospensione dell'irrigazione: deve avvenire al raggiungimento 
dell'ultima fenofase indicata, alla quale non corrisponde nessun 
valore di restituzione idrica giornaliera. 
Rilievo della fenofase di riferimento: per poter effettuare una corretta 
determinazione delle necessità irrigue della coltura e dell'efficacia 
delle piogge è indispensabile riferirsi ad un preciso stadio di sviluppo 
della pianta. Il passaggio da una fase fenologica alla successiva 
avverrà quando questa sia riconoscibile su di almeno l'80% delle 
piante in una area di saggio. 

Data: a fianco di ciascuna fase fenologica sono riportate le date 
indicative di inizio e fine del periodo da essa interessato. Qualora si 
riscontrasse una differenza tra la fenofase rilevata e le date indicate 
si farà comunque riferimento al turno ed alla restituzione idrica tipici 
della fase fenologica. 

Restituzione idrica: rappresenta il valore del consumo giornaliero in 
mm stimato per ciascuna fenofase utilizzato per determinare il turno 
irriguo. Il turno verrà quindi calcolato dividendo il valore di intervento 
irriguo per il dato di restituzione idrica giornaliero indicato 
nell'apposita tabella. 
Il rapporto pioggia/restituzione idrica determina il numero di giorni da 
aggiungere al turno calcolato per effetto delle precipitazioni. 

Piogge: è indicata la metodologia da seguire per una stima della 
porzione utile delle acque meteoriche. Il valore ottenuto va diviso per 
la restituzione idrica della fenofase.  
Qualora l'evento piovoso si verificasse in prossimità del passaggio alla 
fenofase successiva, il numero di giorni di sospensione va calcolato 
utilizzando comunque il valore di restituzione idrica del momento. 

Tabella di determinazione del turno irriguo: per ciascuna 
fenofase identificata è riportata una tabella indicante il turno in 

funzione delle caratteristiche del terreno. Per  determinare il numero 
di giorni intercorrenti tra due interventi irrigui (salvo pioggia) è 
sufficiente interpolare i valori percentuali di sabbia ed argilla derivanti 
dall'analisi del terreno. 

Tabella del volume irriguo ottimale: per ciascun tipo di terreno è 
possibile determinare, interpolando i valori percentuali di sabbia e 
argilla, il volume irriguo ottimale da distribuirsi alla coltura oggetto 
del disciplinare di produzione. Il volume è stato calcolato ipotizzando 
una distribuzione per aspersione con ali mobili o con semoventi 
muniti di aspersori o barre nebulizzatrici.  
La tabella non è idonea alla determinazione di volumi irrigui per la 
microirrigazione. 
Il volume indicato per i terreni con forte componente limosa (>50%) 
può risultare eccessivo a causa della bassa permeabilità del suolo o 
richiedere tempi di distribuzione troppo lunghi, in questo caso si 
consiglia di frazionare il volume in due interventi ravvicinati.
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Volumi d’irrorazione massimi in piena vegetazione per gli interventi fitosanitari con fungicidi, insetticidi e acaricidi 

Forma 

di allevamento 

Volumi (hl) 

Densità di chioma 

 medio-scarsa medio-alta 

Cordone libero - 12 

Doppia cortina (GDC) 13 15 

Parete (Capovolto, Sylvoz, Guyot, 

ecc.) 
12 15 

Espansa (Bellussi e Pergoletta) - 18 

 

 

 

 


